
 

All’Area Organizzazione
 Ufficio Personale

Sede

Oggetto: Conferimento incarico di  Responsabile dell’Area Affari  Generali -  Dichiarazione 
sostitutiva  in  ordine  all’insussistenza  di  cause  di  incompatibilità  di  cui  al   Decreto 
Legislativo 08/04/2013 n. 39. 

Il  sottoscritto Cafasso Antonio,  nato a Napoli,  il  25/05/1965,  nella  sua qualità  di  Responsabile 
dell’Area Affari Generali,

Consapevole

 delle conseguenze previste all’art. 75 del D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni  penali 
per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi di cui all’art. 76 del medesimo 
testo normativo;

 che ai sensi dell'art. 20, comma 5, del D. Lgs. n. 39/2013, ogni dichiarazione mendace, 
accertata dall’amministrazione,  comporta l’inconferibilità  di  qualsivoglia  incarico di  cui  al 
medesimo decreto per un periodo di cinque anni, ferma restando ogni altra responsabilità;

 della nullità dell’atto di conferimento dell’incarico adottato in violazione delle disposizioni del 
D. Lgs. n. 39/2013, ai sensi dell’art. 17 del medesimo;

 che la presente dichiarazione sarà pubblicata nella Sezione Amministrazione Trasparente 
del portale istituzionale del Comune di Malnate, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D. Lgs. 
39/2013.

Dichiara 

a) che non è sopravvenuta condanna a proprio carico per uno dei reati contro la Pubblica  
Amministrazione, anche con sentenza non definitiva (art. 3 del  D. Lgs. n. 39/2013).

b) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D. Lgs. n. 39/2013 
come di seguito riportato:

1. Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice e gli  incarichi  dirigenziali,  comunque denominati,  nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato  
regolati  o finanziati  dall'amministrazione che conferisce l'incarico,  sono incompatibili  con l'assunzione e il 
mantenimento,  nel  corso dell'incarico,  di  incarichi  e cariche in enti  di  diritto privato regolati  o finanziati  
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 
c) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D. Lgs. n. 39/2013 

come di seguito riportato:
2. Gli  incarichi  amministrativi  di  vertice e gli  incarichi  dirigenziali,  comunque denominati,  nelle pubbliche 
amministrazioni, gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del  
soggetto  incaricato,  di  un'attività  professionale,  se  questa  è  regolata,  finanziata  o  comunque  retribuita 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 
d) di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art.  12 comma 1  del D. Lgs. n.  

39/2013 come di seguito riportato: 

1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di  
diritto  privato  in  controllo  pubblico  sono  incompatibili  con  l'assunzione  e  il  mantenimento,  nel  corso 
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dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso 
ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico,  
della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico 
che ha conferito l'incarico.

e) di non trovarsi  nelle  cause di  incompatibilità  di  cui  all’art.  12 comma 2  del  D.  Lgs.  n.  
39/2013 come di seguito riportato: 

2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di  
diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione,  
nel  corso  dell'incarico,  della  carica  di  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  Ministro,  Vice  Ministro, 
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, o di parlamentare. 

f) di  non trovarsi  nelle  cause di  incompatibilità  di  cui  all’art.  12  comma 4 del  D.  Lgs.  n. 
39/2013 come di seguito riportato: 

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di  
diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o  comunale sono incompatibili: 

 con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione;

 con  la  carica  di  componente  della  giunta  o  del  consiglio  di  una  provincia,  di  un  comune  con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

 con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da  
parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di  
forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione. 

OPPURE 

g)  che  sussistono  le  seguenti  cause  di  incompatibilità  ai  sensi  delle  disposizioni  sopra 
richiamate del D. Lgs. n. 39/2013: 

…………………………………………………………………………………………………………………

e di impegnarsi a rimuoverle entro il termine di 15 giorni dalla data della presente dichiarazione.

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della 
presente dichiarazione e a rendere, se del caso, una nuova dichiarazione sostitutiva.

Malnate, 23/03/2023

Cafasso Antonio

(Documento informatico sottoscritto con firma elettronica qualificata ai sensi del D. Lgs. n.  82/2005 e s.m.i.)

Informativa sul trattamento dei dati personali delle persone fisiche
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/n. 679 - RGPD, il Comune di Malnate, Titolare del trattamento dei dati  personali, La 
informa che i dati  raccolti  con il  presente modulo saranno trattati  per scopi strettamente inerenti  all’esercizio del  diritto attivato, nel  
rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia. 
I  dati  raccolti  saranno trattati  in modalità  prevalentemente informatica e telematica da personale autorizzato e/o da collaboratori  e 
imprese individuati Responsabili del trattamento dal Comune stesso; saranno conservati in conformità alle norme sulla conservazione 
della documentazione amministrativa; saranno soggetti a comunicazione e/o a diffusione in adempimento ad obblighi previsti dalla legge 
o da regolamenti e non sono soggetti a trasferimento a Paesi terzi.
Per l’esercizio dei suoi diritti potrà rivolgersi al  Titolare del trattamento e potrà, altresì, contattare il Responsabile della Protezione dei 
Dati al seguente indirizzo di posta elettronica dpo@comune.malnate.va.it
Per informazioni di maggiore dettaglio potrà consultare il sito istituzionale www.comune.malnate.va.it nella home page, sezione Privacy.
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